Sette più sette per sette.

Bene il divertimento, ma confrontiamolo con il Vangelo! 

Eccoti una presentazione delle beatitudini molto, molto parziale, ma tuttavia forse abbastanza stimolante.

beati i poveri

- la gioia di sentirsi armoniosi dentro di sè anzichè il piacere delle cose possedute fuori di sè.

- la gioia del dare più che del ricevere.

- la gioia di alimentare la libertà dalle cose anzichè il bisogno di sempre più cose.

- la gioia di un abbigliamento e un arredamento essenziali e transitori anzichè la necessità di vestire e di abitare come se vestissimo e abitassimo stabili ed eterni.

- la gioia di quei rapporti profondi e luminosi fra i cuori, anzichè mettere il cuore nelle cose possedute.

- la gioia di potersi sentire “allo scoperto” accanto alla maggioranza, di Poveri, senza dovermi nascondere dietro il dito dei miei paraocchi.

- la gioia di poter non aiutare soltanto, ma condividere, con un Povero in particolare.

beati gli afflitti

che apparente contraddizione, quasi come “cerchio quadrato”!

- beati quelli che lottano contro la sofferenza, propria e altrui, ma sanno accoglierla quando bussa alla porta, come un ospite misterioso, portatore di doni segreti.

- beati quelli che lottano contro la sofferenza, ma si lasciano potare dal suo pugnale inesorabile per capire cosa passa e cosa resta in questa vita.

- beati quelli che non si lasciano ripiegare dalla sofferenza ma dalle proprie ferite lasciano sgorgare fontane di comunione profonda: se vuoi essere capito và da chi ha sofferto.

- beati quelli che davanti alle sofferenze degli altri non fuggono al riparo della propria casa riscaldata e protetta, ma sentono e vivono l’incanto di farsi prossimo senza voltarsi dall’altra parte.

- beati quelli che impotenti davanti al sofferente sanno di poter “fare” tantissimo, regalando quella attenzione che vale più della soluzione.

- beati quelli che non reclamano nè respingono la mano del fratello sulla propria sofferenza, ma l’accolgono, quando arriva, come un dono prezioso, nell’umiltà dell’Amore. 

- beati quelli che custodiscono il dono di quella fede che legge nella croce la presenza del Crocefisso: “continuo nel mio corpo le sofferenze del Cristo per la salvezza di molti” (cfr. S.Paolo).

beati i miti

- Davvero contenti coloro che sognano se stessi nè soprattutto ricchi, nè soprattutto sani, nè soprattutto gaudenti, nè soprattutto sempre giovani, e neppure soprattutto amati, ma soprattutto armoniosi dentro il proprio cuore.

- Davvero contenti coloro che per le persone che amano sognano soprattutto armonie interiori.

- Davvero contenti coloro che cercano sempre meno di frenare, dominare e domare le proprie passioni ma alimentano invece tutti i sentimenti di bellezza che scoprono seminati nel proprio cuore.

- Davvero contenti coloro che vivono sempre meno spinti dalle vicende attorno a loro e sempre più sereno stabile nel tepore della profumata compagnia con se stessi e con il Signore.

- Davvero contenti coloro che attingono alla propria luce interiore la luce necessaria per scorgere ogni più piccola stella nella notte buia del cuore dei fratelli.

- Davvero contento colui che non può più essere ferito da nessuno perchè di ogni freccia gli dispiace soprattutto che abbia avvelenato l’arciere, quand’anche diretta verso di sè.

- Davvero contento colui che alimenta alla fedeltà nell’incontro quotidiano con il Signore la fedeltà dei propri sentimenti verso il suo prossimo, anche nei momenti di sua più incomprensibile latitanza, labilità, avversità.

beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, e vengono per essa perseguitati- Invidiabili coloro che non lottano per farsi ma per fare giustizia.

- Invidiabili coloro che lottano per la giustizia delle cose ricordando sempre che l’essenziale è la fraternità dei cuori.

- Invidiabili coloro che compromettono il proprio tempo e le proprie risorse per il Povero, con la speranza in cuore di fargli riconoscere la sua (e propria!) povertà come una ricchezza.

- Invidiabili coloro che lottano per un mondo più giusto e fraterno cominciando dalla propria famiglia e vivono l’Amicizia entro la propria famiglia come inizio della fraternità universale.

- Invidiabili coloro che considerano grande consolazione l’essere perseguitati, fraintesi, emarginati e derisi perchè sognano un ambiente di lavoro, un caseggiato, una parrocchia in comunione.

- Invidiabili coloro che non domandano riconoscimenti o medaglie per le proprie persecuzioni subìte, perchè già vivono l’intimità affettuosa della somiglianza col Primo dei Crocifissi.

beati i misericordiosi

- Si rallegri chi trova più gioia nel perdonare che nel vincere il proprio nemico.

- Si rallegri chi attorniato dai nemici, non ne sa vedere perchè li sente fratelli.

- Si rallegri chi soffre per il nemico non perchè è suo nemico ma perchè l’altro ha dei nemici.

- Si rallegri chi si lascia umilmente perdonare.

- Si rallegri chi, spalancati gli occhi sul male, non riesce neppure a socchiuderli sul peccatore, atterrito dal peso che intravede sulle di lui spalle: la sua coscienza e il divino giudizio.

- Si rallegri chi si sente talmente perdonato da Dio da non sentire più la fatica di farsi perdonatore .

- Si rallegri chi si sente ferito dal male che altri fa ad altri, ma si sente ancor più ferito dal male che chi fa il male fa a se stesso!

beati i puri di cuore

- Felice colui che sente abbracciato il suo corpo da chi gli visita l’anima.

- felice chi venera il proprio corpo fragile come santuario dell’eterno: saprà accarezzarsi sempre con tenerezza.

- Felice chi si è abituato a incantarsi dell’unica parte indeperibile del corpo del suo prossimo: l’occhio. Vivrà in un mondo di eterne giovinezze.

- Felice chi va addomesticando la belva del proprio corpo affamato di possedere e di essere posseduto trasformandolo in quella donna e in quel uomo assetati di sempre più trasparenti e numerose comunioni, dalla profondità del proprio cuore alla profondità del cuore degli altri.

- Felice chi scolora le simpatie e antipatie “di pelle” passando da rapporti ad occhi spalancati sulla propria ed altrui conoscenza profonda, a rapporti ad occhi chiusi e cuore aperto, in tenerezza profonda.

- Felice colui il cui corpo stesso, pacificato e invitante sempre, domanda all’altro un abbraccio sempre più profondo: trasformerà rapporti cordiali in rapporti di cuore, rapporti lavorativi in tentativi di fraternità, rapporti sessuali in esperienza di comunione.

- Felice colui che sogna di vivere i propri abbracci al corpo di chi ama riconoscendosi abbracciati insieme dall’abbraccio di Dio, mittente del dono dell’altro, dell’altra, degli altri, di cui lui, lei, è destinatario.

beati i costruttori di pace

- Invulnerabile chi fa di se stesso ponte e tappeto sul quale gli altri possano passare ed incontrarsi, calpestandolo senza accorgersene.

- Invulnerabile chi, nonostante le proprie debolezze, avverte così forte la pace con la propria coscienza, sotto gli occhi di Dio, da non poter essere raggiunto da alcuno strale di persona o circostanza: sarà ricercato da chi cerca la pace, e invidiato da chi cerca la guerra.

- Invulnerabile chi sente svanire nel proprio cuore il bisogno di avere ragione, inesorabilmente sostituito dal bisogno di avere amore. E più ancora dal bisogno di dare amore.

- Invulnerabile chi tesse infaticabile rapporti d’amicizia con uno e con l’altro, fino a che, per la proprietà transitiva dell’amicizia, l’uno e l’altro diventano amici, vivendo con gioia financo l’essere lui, il tramite, del tutto dimenticato.

- Invulnerabile chi avverte il conflitto fra altri come un conflitto con lui stesso: non sarà mai aggredito dal dolcissimo e mortifero veleno dell’indifferenza.

- Invulnerabile chi mai brandisce la spada della verità per vincere l’avversario ma impugna la vanga dell’amore per coltivare volontà di ascolto in chi parla e in chi ascolta, e soprattutto nella terra buona del proprio cuore: la verità è un seme che soltanto la pioggia dell’amore può far germogliare. 

- Invulnerabile fin d’oggi chi attraversa questa terra di conflitti confortato dall’impaziente speranza che sarà la pace ad avere l’ultima parola, quando ascolteremo la voce di Dio che dirà: “ecco, faccio nuove tutte le cose... cieli nuovi e terre nuove... e Dio sarà tutto in tutti...”.

..........."beati voi quando... “cerca la serenità, l’allegria e anche un armonico piacere, ma non contentarti di nulla di meno che della felicità! E’ un dono dall’alto: stendi la tua mano vuota per accoglierlo!

